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Premessa 

Il secondo evento Social-ADAPT del Comune di Sassari è stato organizzato il 22 ottobre 

secondo workshop tecnico del progetto LIFE MASTER ADAPT dal titolo 

governance e il mainstreaming .  

Il progetto MASTER ADAPT prevede, infatti, workshop 

tematici che coinvolgono le aree target di progetto (per la Regione Sardegna, la Città 

Metropolitana di Cagliari e la Rete Metropolitana di Sassari) con lo scopo di implementare il 

percorso di mainstreaming attraverso due 

individuazione, in condivisione con gli stakeholder locali, di obiettivi 

e opzioni di adattamento ai cambiamenti climatici; 

attraverso nuove forme di governance. 

(partner del progetto LIFE MASTER ADAPT e membro del Partenariato Urbano per 

 PUA  del Comune di Sassari) ha invitato il Comune di Sassari e la 

Fondazione CMCC (Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici) ad integrare il 

secondo evento Social-ADAPT  workshop tematico del progetto MASTER 

ADAPT dividuazione degli 

obiettivi e delle azioni di adattamento non solo relative a aridità ed ondate di calore ma 

anche ad alluvioni in ambiente urbano. 

 si è quindi svolto presso il Palazzo di Città (Corso Vittorio Emanuele II, Sassari), 

dalle ore 9:30 alle ore 13:30  

Descrizione del workshop 

Il workshop rappresentava il secondo incontro di un percorso di condivisione e cooperazione 

con gli stakeholder 

adattamento a livello locale. 



 
 

Il workshop è stato strutturato in tre parti: 

- nella prima parte introduttiva sono stati illustrati i principali obiettivi del progetto LIFE 

MASTER ADAPT e la metodologia seguita (Giovanni Satta  Regione Sardegna); 

sono stati presentati i risultati 

metropolitana di Sassari ed è stata introdotta la matrice degli obiettivi di adattamento 

(Serena Marras - UNISS);  

- nella seconda parte, Marinella Osilo (Comune di Sassari) ha descritto il progetto 

INTERREG ADAPT partenariato; 

- nella terza parte i partecipanti sono stati suddivisi in due tavoli di lavoro per 

obiettivi generali individuati dal partenariato tecnico di LIFE MASTER ADAPT (per 

aridità e ondate di calore) e dalla Fondazione CMCC (alluvioni in ambiente urbano). 

Il programma è allegato (Allegato 1). 

Partecipanti 

Oltre ai membri del partenariato di progetto MASTER ADAPT, al Comune di Sassari e a 

Fondazione CMCC, gli stakeholder invitati a partecipare al workshop afferiscono ai seguenti 

enti/strutture: 

- Comune di Alghero 

- Università di Sassari; 

- Legambiente; 

- WWF Sassari; 

- Cittadini e Liberi Professionisti. 

Il foglio firme è allegato (Allegato 2) 



 
 

Sessione di lavoro sulle azioni di 

adattamento 

sessione dedicata ai tavoli di lavoro era quella di proseguire il 

percorso per obiettivi di adattamento per affrontare le criticità del 

territorio in tema di cambiamenti climatici, fra cui quelli legati a piogge intense.  

Sono state quindi distribuite fra i partecipanti due matrici contenenti gli obiettivi e relative 

palette di opzioni di adattamento per la città di Sassari. Fondazione CMCC ha sviluppato 

quella relativa alle piogge intense, riorganizzandola a partire dalle risultanze del

empowerment (26 giugno 2018), in cui quattro gruppi di lavoro tecnici avevano individuato e 

preliminarmente valutato azioni di adattamento ai cambiamenti climatici per i rischi in ambito 

urbano derivanti da eventi estremi di precipitazione. La matrice originaria è riportata in 

tabella 1. 

Agli stakeholder partecipanti è stato quindi chiesto di valutare le azioni di adattamento 

proposte rispetto agli obiettivi identificati, raccogliendo commenti e necessità di modifiche 

e/o integrazioni, e  strumenti a diversi livelli 

istituzionali che supportano la realizzazione di strumenti di adattamento (figura 1). 

Le questioni emerse durante i tavoli di lavoro si sono incentrate specialmente su quattro 

obiettivi: formazione, monitoraggio, costi e sensibilizzazione. Fra tutti, la formazione e 

Si evidenzia la necessità di lavorare con le scuole a partire dalle elementari e per tutti i livelli 

formativi, di promuovere progetti preventivamente strutturati e integrarli con gli argomenti 

essere. gli impatti dei 

cambiamenti climatici, i rischi e la percezione del rischio in maniera più efficace ed efficiente 

in tutti i settori.  

legati alla formazione e alla sensibilizzazione, fra cui un miglioramento delle informazioni e 



 
 

dei quadri conoscitivi e una loro migliore gestione. Si sottolinea la necessità di una 

sistematizzazione e integrazione delle informazioni verso una loro gestione ottimale con 

poter prendere decisioni informate il più possibile trasversali. Importante anche 

trovare gli strumenti e le modalità più appropriate per qualificare le informazioni e quindi 

riuscire a veicolarle fra tutte le fasce della popolazione. Questo risulta di particolare interesse 

nelle aree urbane a vocazionalità turistica, in cui la mancata conoscenza dei pericoli locali 

viene supplita da una corretta informazione relativamente ai comportamenti da tenere in 

caso questi pericoli si materializzino. 

Ha suscitato un certo interesse anche la questione di offrire dei prodotti assicurativi che 

propongano soluzioni per superare le problematiche derivanti dai possibili danni e perdite 

economiche a seguito degli impatti dei cambiamenti climatici.  

A partire da quanto emerso durante i tavoli di lavoro, la Fondazione CMCC ha proceduto alla 

revisione della matrice di base, integrandola con la descrizione delle azioni di adattamento. 

La matrice così elaborata verrà successivamente ricondivisa e sottoposta a revisione da 

parte degli stakeholder e contribuirà alla definizione finale delle azioni di adattamento per 

fronteggiare il rischio alluvioni urbane che andranno a comporre il piano di adattamento per il 

Comune di Sassari. 



 
 

 

Figura 1  Post-it relativi agli obiettivi di adattamento discussi (in giallo) e le associate opzioni (rosa)  

 



 
 

Tabella 1 - Matrice di lavoro contenente gli obiettivi e la palette di opzioni di adattamento per la città 

di Sassari 



 
 

Allegato 1   

 
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 


